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E' stato presentato alla Camera e al Senato 

DISEGNO DI LEGGE DEL PCI 
PER IL POTENZIAMENTO DEI 

TRASPORTI PUBBLICI URBANI RIVELA UN TESTE IN AULA 

Torino: al processo contro l'IPCA di Ciriè 

«ANCH'IO SONO VITTIMA 
DELLA FABBRICA DEL CANCRO» 

MILANO 

Previsto un fondo di 2.000 miliardi per automezzi - I guasti della motorizza
zione privata - Nel 1976 spesi 18.000 miliardi per l'uso del mezzo individuale 

ROMA — E" s 'ato presen
ta to alia Camera ed a! Se
nato, un disegno di legge d. 
in.z.ativa de. .-.oratori e de; 
deputati comunistii per la n-
5'rutluraz.one ed 1! potenzia
mento dei trasporti urbani eJ 
extraurbani 

Si tratta di uà.» proposta 
tendente ad as-Lcirare più 
ampie rompetene in materia 
di traspor», al,e Regioni. 1 
me//.; fman/.iaii necessari al
la copertur-i dei disavanzi di 
esercizio de!le aziende di tra-
snorto e quelli per 1 acquisto 
di nuovi autome?-,'! 

I.e condizioni in cui opera 
11 'ia->oorto urbano ed extra 
tubano. .-,0,10 noto Da tempj 
viene proposta <1 t più parti 
la nece'.sità di irui-ire ad un 
nuinento dei m c c i pubblici 
in e .icolci/.ono e cii dotare le 
fl/iendc di nuovi i ii'obiis Ciò 
corrisponde ad ciuonze mol
teplici di caiattere economi
co, .sociale e civile 

La determina/ione di un 
nuovo tipo di sviluppo econo 
mito, (ome le esigenze di ne-
quilibrio territori ale e di ri 
sparmio energe' i<o. sono 
strettamente coli» {al*1 al un 
ten/ iamen'o ed alla nstruttu-
la/.ione dei trasporti pubblici. 
1 auiiMi provocati dall'accen 
tuar.->. della motorizzazione 
pr.vata nono sotto gli occhi di 
tutt i e semine p.m .minia M 
e- latta negli ultnaii tempi la 
richieda d: mezzi pubblici che 
oostuuisiano. in li .senso, una 
vaiida alternativa Al riiiiar 
do non s. può (dimenticare 

che 1*85 6 per cento del tra
sporto delie persone avviene. 
in Italia, attraverso l'uso dei 
mezzo individuale 

Si calcola che. ne" 1976 i 
cittadini italiani''Sbbiano spe
so per questo u:u di 18 0o>> 
miliardi Una cifra e.-orbitan-
te e no i più (omnaMb-'e i r : 
!e risorse economiche de! 
Paese Vi è da figgimi sere 
che la spc.-a per la motori ' 
za/ione pir.atn e a u m e n t i t i 
da! 196*ì m poi ad un ritmo 
di gran limita .-> iper.m.- n 
spetto al reddito na/'.omle e 
familiare, assorbendo enorrr. 
risolse e nducendo il po'ero 
d'acquisto delle ma-.-e popò 
lari 

Cosa dire pò: ride con^e-
g lonze che denvano da'la 
congestione del trallico in ter
mini di spreco <h t rierzie e 
di temno. quelle che derivano 
dall'inquinamento, dalla triste 
piaga deitli infortuni a causa 
del oro! ìfera re dei-li innrion 
ti'" Potenziare i t r i p o r t i ur
bani significa inveri're quo 
sta tendenza e quindi ri
durre i coiti generali di tra 
sporto e favorire un nuovo 
modo di vita desìi uomini 

La proposta di legare preve
de per questo !a istituzione 
di un fondo nazionale di 2 000 
miliardi da spandere m cm 
que anni, per l'acquisto di 
nuovi automezzi da erogare 
in lia-,e al'a determinazione 
di piani e programmi che do
vranno essere predisposti dai 
le Regioni in accordo con !e 
aziende pubbliche e private. 

Il di.-egno di legge. in ot
temperanza a quanto previsto 
dalla recente < legge Stamina
li >-, prevede la istituzione di 
un fondo a coper*ui-i <lei di 
savanzi de'le aziende di t ra : 
.-.porto in modo '*>'e ria rego 
lanzzarne l'attività II servi
zio di pubblico traviente» pre 
suppone infatti un « prezzo 
politico» nella detem.inazio
ne delle tariffe e quindi il 
necessario ripiano del diva 
VJII/O di esercì/io m modo 
d.» evi'are che le aziende sia
no costrette ad operare in 
condizioni di enormi e ere 
s.cen'i disavanzi. 

Nello stesso tempo però e 
Jndi->pensabi'e riorganizzare e 
n.itruttur.irne i 'attr.ita elimi
nando gli sprechi, le d'.seco 
nom:e e -per questo :1 di.se 
gno fi: lettre prevede nomi'* 
ri «oro-,»' alle quali le stesso 
aziende si debbono attenere 
nel lolo t -crcizio 

Alle R i d o n i è demandato 
11 commtv. in base a para
metri del C1PE, di determi
nare < la tariffa politica» e 
la « tariffa economica otti
male " di esercizio e dalla lo-
io differenza stabilire quindi 
la quota di disavanzo da co
prire 

In tal senso la legge inter
viene con proposte concrete 
a! fine di elevare la produt
tività delle aziende, ridurre 
la spesa pubblica e contribui
re cosi a sanare la grave 
situazione di crisi economica 
che si 6 venuta a determina
re nel nostro Paese. 

Da parte del ministero della Sanità 

Allo studio nuove norme 
contro coloranti e additivi 

Riunione del Consiglio superiore sull'E 123 - Debbono essere meglio definiti i concetti 
di nocività e pericolosità - Dichiarazioni del direttore dell'istituto di tarmacoiogia 

ROMA — Il ministro della Sanità Dal Falco sta predisponendo una nuova normativa che 
presenterà al Consiglio dei ministri: si tratta, a quanto pare, di una riforma del testo 
unico delle leggi sanitarie, tendente a combattere il dilagante fenomeno delle sofisticazioni 
alimentari. L'uinotia/uone non dovrebbe limitarsi ai coloranti, ma estenderai anche ai conser-
\an t i . agii additi; 1 e alle bioproteine. Seconda un criterio seguito negli Stati Uniti, il prov
vedimento si ispirerà ad un principio diverso, anzi opposto a quello attuale: tutte le industrie 
intatti ncn dovranno più, 
nella vendita de. loro prò- , 
dotti, garantire !<i non noci- > •• T • 
v.ià. ma .-arami™ unute a ' Il prOCesSO a TreviSO 
dimostrare l'innocii.ta degli l — . . ^ _ alimenti. 

Intanto, per pregia raro 1 la-
\or i delia seduta del Consi-
£i.o Superiore di Sanità, pre-
v.sta per questo pomeriggio 
a.le ore 17, si e fiututo ioi'i 
sera un giuppo r.siretto dei 
Cui.s:glio stesso, che tra l'ai 
n o r.a-Miniera ira un unico 
documento i ripulitali delle 
l'iunicni svoltesi l'altro ien 
all 'Istituto iiaz.auale della 
luitriz.Kue. all ' lstiiuio Supe-
ì.oie ti: Sanila e alio stesso 
in.insterò. li CfUni.'ho supe 

Schedati anche i fratelli 
degli aspiranti impiegati 

i.oro esaminerà oggi la do
cumentazione ti «/.ima le e 
»l iella ioiiiuu;!ar.a. non solo 
.n mento ah'E !""H irosso 
amuiacitoi ma psr tutta la 
mater.a elei color.uiti e ad
ditivi. 

In una nota Dal Falco ha 
fatto nieva/e e'ue AI tutto ;: 
set loie e iievessa.110 porta io 
ii.agg.ore ch.a:ez-iu e che 
q.i.udì appare .maispen.sabi'.e 
c u ' vengano meglio definiti, 
etiche normaiivaimento. i con
ce'.;.. di .< iiiM-.vità ». di a per:-
col .^na >• e d. *. nnocmtà >•. 
D.\\ canto MIO. -1 direttore 
de.:" IM :iu:o naz.im.tie della 
nut nz.t i ie. professor Aldo 
Marian.. ha dioh .arato: «Il 
problema MII quale >i deve 
iiiai*-r.ormone Ia\ orare e sul 
quale l'istituto fonda ia SVL» 
politica e che s. devono ap 
]>:•<)!• t'.n.re mejl:0' ; e l i ce t t i 
th ìnniK'U'.ta. pivr:rii.oMtà. .-o-
spettabili'.a. e qumd: adotta
re provvedimenti aminin:-
? t ra t . \ . d:ver=. a seconda del 
caso ' ' . Neiia .-••.sa prima se
duta della. ;ro .er:. :1 ^rup-
p-i d. lavoro eise è .-.tato 
creato — ha ajj:."ciio Mar.» 
n. — <h.i appunto decido d: 
ap;irofcnd:re a.can: temi o 
nlcun: ccn.et t . c e «ncora 
i m i .-cii.i c.i:a... .-\bb.amo r.-
civ.e-^to tempo p* : .e m:no 
p.af.e eh.e devono» .-".ab.lire : 
c u c e * : : ri: ' inncx.-u.ta"'. "pe-
r.colo->i*à' ec.-. perclie nr»i 
c'ora un accordo immediato. 
I , i stesso -. può d.re por la 
motodoloc.a cu: r.corrore prr 
'. c.int-ol.: e la uts.'.anza. e 
per ; irat tamont; s.cun per 
pi: alimotit; «. 

In mento alla riun.ciio d: 
que^*o pom^-.ze.n. :! profe>-
fo.- Paro.i. d.rettore doll'l-:.-
t.it'i d. farmacol.u.a doll'U-
n.vor-.*.i d. Roma. h.\ detto 
eh-* >« -": Crt'i.s-.irl.i'1» Saper.eie 
d. S..n.:à ON.irr..'iiTA caso 
j v r caso : col oriniti o 2!: 
edd:t:v., valutan<g-> tutta la 
d.x-unitotazione fo.eni.f :ca 
per detemi.nare so v. siano 
motivi d: sosoettabilità, co 
me e avvenuto >rr :1 ros<o 
emaran to Se co_>i fosse. :1 
nostro p,ìO:-e p.isi prendere 
una mi-ara d. nOspitisifno 
^o.o pò.- un anno. c"occ«ido .1 
rejol.imciito dell» CKK. De-
torm nazicn: diverso, do! tut
to d:(ferm. da «quanto av 
\ .me m . f.tos; (Sella Comu-
r.'..\. .n-.po. robberi) la denun
c i do", ixitto e la ctr.sc^uen 
te u - c : 1 del."Ita a ». 

A.la cos>.one d. o^^:. sotto 
la presidenza a«-l professor 
Cimmino. pari oc, peranno ."yì 
ITiOmbr; ip.ima e- »,uarta -e 
•iono» p.u 2^ espsTti osteui:. 
Alla seduta .n'o:v.orra an.-hc 
Il ministro Da'. Falco. 

TREVISO iTG.) — Anco
ra te.stimon:anz/e al processo 
contro le ditte e le agenzie 
di investigazione — le prime 
committenti, le seconde ese
cutrici — di .< informazioni 
riservate » sul conto di lavo
ratori che avevano lat to ri
chiesta di assunzione. Ed vc-
00 alcune «perle» co"te du
rante l'udienza di ieri: Carla 
D'Arsiè: «E ' un tipo mite e 
servizievole»), mentre «il pa
dre»» d: Cesare Bor»o: «sem
bra un pò" duro d'orecchi >•. 
Uosa De Nardi < frequetitu 
pochi coetanei, tutti del suo 
ceto aor.aie » e il fratello Au 
misto risulta dalla poM.l'a a! 
legato alla sua .>eheda « sim
patizzante ner il PCI" . Que-

Il CSM esamina 
il caso Ramat 

ROMA — I! Consi l io Mipe 
r:ore della magistratura M 
r:umrà osjgi ai p.i!azzo de: 
MarcÀc:nl.i por la nomina de! 
conigliere che dovrà ^t»t: 
tu ire il doti. Carme, o Ca.de 
rone ne'i'amb;to delia sez.one 
dL-A.p..uàr^ dei C S M Cal
derone. che appartiene alla 
corremo d: .i Maiint/atura 
:nd:po.idon:e -, ha presenta 
lo le d:m..-ì.v.o:u .n .-ceno d. 
prote.-.t-a -- ha detto — por 
la maniera co.i la quali- la 
u d:.-4.-;p".:naro » ha trattati) .1 
CIMI del siud.ee Ram.it. ai: 
ch*ecli membro del C S M 
per la corrente d: .( nia^^tra-
tura demcx-rat.ca ». S. trat
to d. una dec:s.or.e qt:i:."ti-
meno sconcert«i:».te che ha 
tutte le caratter.st.cr.e della 
strumentalità. 

sti i giovani che avevano fat
to richiesto di assunzione 
aii-i ditta «Rica»» d: Vittorio 
Veneto. 

Giuliano Da! Ma3. invece. 
candidato.ii all'assunzione al
la Cassa di R.spannio. « por-
t« la barba ma non è cape! 
Ione»: il .MIO rapporto è sta
to compilato da una agen
zia d-. in vesti sa/.ione detta il 
-{ segualo >». F.av.o Cecchin ri
f e r i r e tifine al pretore che 
sospettava d: cs-ere stato 
schedato, perche ai tempo 
tlelia .Mia richiesta d: lavoro 
all-i 1:1 alo d; Castelfranco 
«lolla C'ansa di R:.-parm.o due 
carab.n.er. .-. erano recat: 
da: .-'jo. senitor: jier un 
a COÌÌfK'-l.O ». 

Anciie nella seduta di ieri 
cent naia di persone ass.ste-
vano al orocosso nel .• Salo
ne do. "00,». M m c i v n o in
vece gli .mputat:. Il t.tolare 
delia « R.ca >» aveva monda
to al suo nosto un teste a 
d.ncarico. tale Roberto Za
ne' io Morale :1 pre'ore ha 
coinvolto atiche !u: nel reato 
d: violazione dell'articolo 8 
dello statuto dei lavoratori. 

Il pletore L'i Valle ha an
ch'- reMj.nio la r:ch.esta del 
d fen.-oro della Ca.v«a di R-
.--p.irm o. che voleva fossero 
chiamai, alcun, t^.-t.mon. a 
favore d e l i b.mca. 

Ix» tederà/.one CGIL. 
CISL. UIL iamme^-a *unedi 
a :wrte .:•...e» ha ch.e^'o che 
vendano -ent. t . .1 d. reti oro e 
: fur.z.onor: dell'uf!':c.o do". 
lavoro e de.lo comm s--:on. d. 
col.ocam-vi'o. oor accertare. 
.(.-e le d.i te .ncr:m nate 5. 
?. ano so.'v.te de'.'o .-H-hede ;>er 
eludere .e roh.o.-to numeri-
t h e da èva.loro co&i la le.;ge 
su', col".rea mento ••. 

Renato Baima, di 64 anni, andrà forse ad allungare la lista dei capi d'ac
cusa - Intanto si perde tempo ad accertare la presenza di guanti e maschere 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Quinta udienza 
ieri del processo contro l'
IPCA di Ciriè. l'industria pie
montese «coloranti all'anili
na) ' i cui dirigenti sono ac-
cu.iati di omicidio e legioni 
colpose centro una trentina 
di dipendenti, che contrasse
ro per le lavorazioni danno
se che si svolgevano nella fab 
br.ca il tumore alla vescica. 
Sono stati ascoltati altri te 
sti, degli oltre 80 previsti. Uno 
di questi. Renato Baima. 64 
anni, dipendente IPCA dal '37 
al 'fi?, ha rive.ato di soffri
re di cancro alla vesiica dal 
'72, di essere stato operaio 
ne! '73 e di essere attual
mente :n cura. Ora, sarà sot
toposto a perizia medica, per 
vedere so si dovrà allungare 
la lunga lista dei capi d'ac
cusa. E" sconvolgente che, do
po 4 anni di istruttoria (e 
una settimana di udiente) 
sia sluggito un altro caso di 
malattia, poiché le dee.ne di 
morti e di malati, da! '22 ad 
oggi, etanno -zia a testimo
niare in maniera esaurien
te le allucinanti condizioni di 
lavoro all'IPCA. 

Secondo dati ufficiosi i 
morti sarebbero oltre 130. 

In questi giorni, frattan
to, la situazione processuale 
e mutata, a tutto vantaggio, 
inutile dirlo, degli imputati. 
cioè i padrcni Sereno. Altre 
do e Silvio Ghisotti. di ''ti. 80 
e r»5 anni, il direttore am
ministrativo Paolo Rodano. 
64 anni, il medico di fabbri 
ca Giovanni Mussa, 87 ano.. 
Quattro parti civili, infatti, 
si sono ritirate dopo aver ac
cettato il risarcimento offerto 
dalla ditta. Evidentemente !a 
somma, che in un primo mo
mento era irrisoria è stata 
aumentata sottobanco, altri
menti non si spiega come mai 
le famiglie hanno accettato. 
a processo iniziato ciò che ave
vano rifiutato nel corso del
l'istruttoria. Ne rimangono 
dunque 10. 9 familiari di zit
tirne e il a.ndacato provincia 
le chimici. 

Il primo teste nell'udienza 
di ieri è stato Mano Bettas 
Valet. 61 anni, malato di -an-
cro e operato nel '69. dipen
dente deil'IPCA dal '39 al '63. 
Contraddicendo dati istrutto
ri ormai acquisiti il teste ha 
affermato che fin dal "39 la 
fabbrica passava tute e guan
ti per ripararsi dal contatto 
con le sostanze cancerogene. 
11 suo capo reparto. Pasqua
le Tri vero, è morto per can
cro nel '66. ma per il teste 
i mezzi protettivi esistevano. 
ia ditta li passava generosa
mente. 

L'istruttoria ha invece ac
certato che fino ai 'S2 '53 guan
ti. scarpe e tute venivano inu
tilmente richiesti da.^li ope
rai. L'attewgiamento del te^ie 
ha alla fine provocato una 
domanda della parte civile. 
cio.1» se egli avesse a titolo 
eli risarcimento o a qualsia 
si altro titolo accettato som 
me di denaro dagli imputa':. 
Bettas Valet ha negato, ma 
il presidente lo ha fatto ri
manere in aula por sotiopor 
lo eventualmente ad un con 
fronto c a i suoi ex rolleghi di 
reparto che affermavano il 
contrario. Uno di questi è 
s 'a to Renato Baima. Baima 
ha confermato che pr :ma de
sìi anni 7.0 c'era nel renar-
to solo un p:no di guani: e-
una m-vchera. che la ditta 
non passava nulla, che «1: aci
di venivano trat tat i diretta
mente dai contenitori e ver
sati nelle autoclavi darli ope
rai. 

Paolo Randi. del'a commis
sione interna per sette anni. 
ha testimoniato sui rappor
ti con la direzione: <- A vol
te — ha detto — passavano 
mesi tra la richiesta del'.i 
commissione e la risposta del-
'a direzione >». Una vo'ta al
l'anno misuravano la pres
sione del san ine . i?!i infortu
ni erano o'tre -"PO all'anno. 
su circa 100 lavoratori. Kn 
nottante lo dramma--che te
stimonianze d: ques'i g:orn:. 
la istruttoria dibirtime.ita 
le sembra però carente L"at 
tenzion? del tribunale è qu* 
si esclusivamente rivolta ad 
accertare se c'erano maschere 
e tute come se bastassero un 
paio di stianti per sostanze 
tanto pericolose. 

M. Mavaracchio 

Dal pretore di Massa Marittima 

II manifesto-bando 
di Almirante è vero 

Il magistrato respinge l'accusa di falso - Ribadite le 
responsabilità del caporione missino durante la RSI 

GROSSETO — K' caduto miseramente un enne-amo tentai . \o 
del caporione missino Giorgio Almirante di sfii'.'giro alla 
accusa — già sanzionata da decine di tnbunah di mezza 
Italia — di essere stato un fucilatole d. paitigiani 11 pieloie 
di Massa Marittima ha respinto la denuncia che i legai: del 
segretario missino avevano inoltrato conno il -..ndaco di 
Massa Marittima, il compagno R.zzago Radi e nella quale M 
sosteneva che il manifesto scoperto negli archivi comunali 
era un falso. Si t rat ta del famoso maniie.-ao. nprnduceiue .1 
bando del maggio 1943 della ìepubblica di Salo, che inumava 
ai partigiani di consegnarsi ai nazifascisti pena la lucila 
zione alla schiena. Nelle strade della Toscana quel bando, 
comparve sui muri cosi come era stato trasmesso dal governo 
collaborazionista dei tedeschi, sotto forma di comunicato. 
firmato « per il ministro Mezzasoma, Giorgio Almirante » 
il quale propro in quei gioì ni era stato nominato cupo di nabi 
netto del gerarca. 

Il manifesto scoperto nell'archivio del Comune di Mas-.i 
Marittima venne fotografato e pubblicato su « l'Unità « Al
ni '-.trite <ercr, ,1: salvare ia faccia con una quen-.a e una ac 
fusa di falso Nel frattempo il manifesto apparve- sui mui 1 d. 
•.r'as. u r ' e le c i t a ::'V':<ne. Quinci: .litro incauto querce e 
altri piocessi. tutti conclusisi con assoluzioni Fu nel corso d«i 
processo pnncipale. contro il nostro giornale, (he ì lejj.ih del 
caporione missino sollevarono l*incidente d: falso II tentativo 
era anche teso a fare rinviare la causa. Ma il procewi andò 
avanti, sia pure lentamente, e « l'Unita >• venne assolta. Ora 
e venuta a! nodo '.'accusa d- faiso. tia.-mcs.sa per il «.udiz'o 
di competenza al pretore di Massa Marittima, dottor G.ulio 
Sica. II magistrato h deciso in questi g ioinr ì do< irnienti 
acquisiti agli atti , la perizia tecnica, le annotazioni sul regi 
stro di protocollo del Comune, fanno - - ha scritto il pretore 
nella sentenza --- perfettamente credibile che il documento 
in e.-ame (cioè il m.'n.ftsto» r.salirà all'epoca r.sultante dal 
testo, cosi che sia. in una parola, autentico» Il compagno 
Radi è stato pertanto assolto perché il fatto non sussiste. 

20 rinvìi | 
a giudizio | 

per il | 
sequestro I 

e l'uccisione 
di Saronio 

MILANO — Vent: rinvìi a 
giudizio d: cu: otto per omi
cidio volontar.o. sequestro di 
persona e occultamento di 
cadavere, so. io s'ati decisi 
dal giudee in'itutore Gerar 
do D'Ambrosio per uno de! 
p:ù ripugna".:: ^-que.stn di 
persona, quello dell'ingegner 
Car'o Saronio. rapito il 14 
apr.le 1975 da un giuppo d: 
criminali comuni su indica
zione dell'amico psoudonvolu-
z oliano Carlo Fioroiv. ;! ipro 
fe.--or.no vorv.ro a -i r .baì ' i 
de..a cionaca con l'.nt'iie.-'a 
stila mone del.'od.loro Fe
ti ne".. 

I i tarn.L»1.a Saroivo versò 
470 m.l.on.. ma il giovane .n 
gogneie non torno p.u a 
ca-a I' sequestro, s; -o.-tio-
rie noia sentenza, fu c in - a 
men'e programmato e deciso 
da Fioroni per conto de! grup 
pò poi.t.co cu, apparteneva 
audio se questo gruppo, nel-
l'amb.to do'i'autonomia e di 
cor*a s:n's'ia oxtrauarlamen-
taro e .-editen'e rivoluziona 
::a non viene .dontificato con 
proc-s.o'ie 

L'ingegner Saronio fin dal 
1P6S simpatizzava per 1 mio-
v. movimenti -tudente-soh.. 
Fini iato :.i contatto con Fio 
rmi:. aveva ottorto il suo aiu
to (12 giorn. di ospitai.tà e 
500 nv.'.i l:iei a colui che ri 
t-'-neva «un comuagno/». me' 
tendo a disposizione la sua 
casa M i dopo che. In una 
poi-qu..-iz()ne. 'a casa di Sa 
ionio venne individua*.! dal
la po'./.a come un porcili.le 
momentaneo luogo dove tro
vare rifugio per gente ne. 
gua:. lo cn-e oamirarono• 

Ques'o l'aberrante iter che 
porta al! i dee-.ione de! se
questro li coord: ria toro del 
l'abbietta impresa è 11 P e 
roni. 

Minacciato 
di arresto 
difensore 

dei 
golpisti 

SÀM-MAR 

BRESCIA MONCALIERI 

Stamane 
si svolgono 
i funerali 
dei due 

carabinieri 
assassinati 

BRK SCIA — PRESIDENTE 
«Cosa la .'ri' Chi richiama'' 
Io la ''lancio !iiori, an:t potrei 
faila anelare pei o'traggio. 
Se ne vada ->. 

AVV BKZzlICHERI — lo 
non me ne i «do. rfeio fare 
un'istanza e involto al pub 
b.ico m.insterò Trovato» lei 
non fan ia lìeli'umorismo fuo 
ri luogo, dal momento che 
ha dimo^tiato di non avere 
buon gitalo ». 

PRESIDENTE — > .Vo*i ;XK-
vo >o''erare che uno I/HH.'WI-
,<i i enaa ad ingiuriale Ut 
coite ->. 

AVV BEZzlICHERI - - ></o 
'ior; so'io lino gualca**!, ades
so sono io ad o/'cndci mi >. 

Nel pronunciare questa 1 ra
se .'. .ogalo bolognc-e si e 
tolto la toga ed ha abban
donato l'au'a 

Cosi. Carlo Fumagalli .•>: 
e vs to togliere di mano, ciai 
difensori do. ta.-n.st! co impu
tai: con lui nel processo eie' 
lo Sani Mar. il ruolo d: pr: 
mo attore assunto lunedi con 
Ui lettura de! suo proclama. 
Non è r o s e t o pudicamente 
a para lo per lo eccezioni d: 
nullità presentate all'inizio di 
seduta idopo quasi tre mesi 
da'l 'apoitura de! dibit t imento 
processuale» da alcuni difen-
sii:, o per i v.olenti batf 
lxwhi cu: hanno dato vita 
appunto gli avvocat. fase:,-;: 
;n primo luogo Bezzicchor. e 
Tas.-:. con punto anche prò-
voeatorie ne- confronti del
la Corto e de! PM. 

I! momento più acceso lo 
si è- registrato a! terni.ne 
della seduta mattutina, quan 
do il precidente Uleii è stato 
costretto a mimico.are non 
solo di espellere dall'aula lo 
avvocato Rezzir-eheri. ma d-
Saro arrestare per offesa al
la Corte. 

TORINO - - Lo salme di Giu
seppe Temuti el'o e Ton.no 
Gubbion., i duo appuntati 
assassinati l'altra notte a 
borgo S P.etro da un bo. s 
della malavita tor.ne.ie t>ono 
Mate composte ieri nella ca-
meia ardente a..est:ta nei'.a 

I caserma dei carabinieri di 
j Moncalier. Da qui. .-tamane 
i alle 9.45 partiranno i lune 
| rali. 1. leroco a.s.-a.ss iv.o dei 
I due tutori do'..'ordine h.i su-
I .scltato un'ondata d: estera 
; .'ione e di eordog'io tra 'a 
i c.ttadm.iuza Mossagli d: so 
1 lidai.et a e ti condanni por il 
1 nuovo et 'oiato crini.no .-imo 

- 'a t . inviati a: coniami d i -
| 1 Arma (la con.-.gì. ci. fa'nr.t.-1. 

i pai t 't: e organi/ 'azioni demo 
; cratiche I commerciali', d. 
I Moncaliori. aderendo all'invi 
j to della Contesorcenti e del-
i 1 ' a.ssoe.aziono tommor ian t . 
i hanno dee.so di chiudere i 
| loio negtizi, stamane por 
• un'ora, dalle 9 a'le 10. :u 
i coincidenza con lo svolg. 
j mento dei funeral. 
j Pro.-eguono intanto le .n 
! dagini }ier ricastruire .n tutt. 
j . particolari il trag'co eniso-
j dio S.Uvatoro Farro I-'.giieras. 
j conosciuto negli ambienti de. 
, la malavita con i! t-opran 
i nome di u Ixi riwgnolo -» os 
| sendo ong.nar.o de! p.ioso 
i ìlier.co, ritenuto l'autore del 
' duplice assassino, e .stato ;e:. 
, nuovamente mteirogato a 
! lungo, ma pare che abb a ro 
i spinto ogni addebito A suo 
i car.co esistono comunque le 
i testimonianze di alcuni ab -
I taiu. della zona Ci., mqu. 
: lent. hanno roso noto elio 
! contro di lui e le nitro du • 
' per.-one arre.-tate e: sarà uni 
, denuncia per omie.d.o volo:. 
, tario. 

A proposito di una riunione promossa dalla Sanità 

Perché tanti segreti 
sulla diossina? 

Reticenti le autorità poste di fronte a nuovi e inquie
tanti dati riferiti da qualificati ricercatori stranieri 

ROMA -- S. è svolta !a set
timana -.corsa un'importante 
riunione protrattasi per due 
giorni, e sollecitata da! m.ni-
stero c'r'.'.n Sanità, por discu 
teie con un gruppo d; sc.on-
z:at: stranieri nuovi dati sul
la tossicità della diossina, in 
rapporto alla -.inazione d: 
Seve-o Da parto italiana, ol
tre al so:to.stgietano Russo, 
one è intervenuto nella se
conda giornata, erano presen-
t. il direttore dell'Istituto Su
periore d. Sanità, professor 
Pocch.ar. iene presiedeva la 
rmnionei: .il.-un: r.cercatori 
d: quell':-;.tuto e altri del 
CNR. il direttore dell'Istituto 
Ma.'.o Nogti. Gara! ' .n i . un 
niod.co provincia .e Zambrel-
'..: un epidem.olo.ro iFara i ; 
e due modici dell'I.-tituto di 
mecVc.na del lavoro d. Mila
no iZur'o " Fnài. Da'l'aitra 
p;irte vi etano una dot ma d. 
< 'i.m.ci. pato.og. e to--.colo-
J.. tutt: molto qu.il.f.ca*-.: uno 
-vede-e. uno sv.zzerò o a!-"i-

pr.ma d: morire, presentava
no raccolta d: liquido in tutti 
: tes-uti. emorragie, perdita 
di pelo. l»sioni deila pelle .si
mili all 'acne: le analisi de! 
sangue mostravano anemia e 
una marcata dim.nuzione de: 
globuli bianchi e delle pia
strine 

Altri dati molto recenti, di
scussi nella riunione, sono r.-
fenti ai ratti e riguardano 
questa volta !a cancrogene-
s.. E' risultato che con 0,25 
nanogrammi per chilogram
mo di peso corporeo e per 
giorno .-. ha sv.luppo di tu
mori maligni nei ratti . Qmn-

a menc i : t ; ra mie 

• Condannati all'ergastolo 
gli «amanti diabolici» 

T 

' TORINO - - L'ultimo gioco disperalo, quello ni eambiar . 
i rec-proc amento la t iemendi accula d: omicid.o. r.'»n e .•-. 
. vito agi: ». amanti diabolici'» d. Torino, la cort<» d'A.-- -<• ì..\ 
• fatto (.i!a:c ia -cure di cine ergastoli. Franca Baiitimi -• P.-.n i> 

Pan .-«mo -tati g.ridica?: colpovol: doH'omicid.o di Fu'.v.o Ma 
: id.actn1. m..ri*o d"iìa donna, t- di averne o--cui'ato :. <<-.d ive;>-
: Il Pan o s ta 'o n t e n i r o re.-ponsab.le anche dell'u. i i-i'irn d. 

Giovar.iu l a Cirnnw e d*-l reìa'ivo occuìtamen'o ci. cadav-n . 
2R a'-.r.i e 11 n-.e-i -,ono .-i.tti inflitti a Tarcisio Pan. fr.itf ho ci 

. Paolo -concor-o di om.cidirn. »> ami: e 6 me-» per Gt.ui. >...> 
Li Ct.'om.t. cugino d. Giovanni, per cor.coi-t. :n IM <-ilu.i-i.-•-.:•> ; 

; di cacìavere li n imero-isjimo pubblico. ri;e tri por t . : "o .. ' 
^-.r.rno non avtva ìa-c:ato l'aula del tribunale, i.a arcol'o :• , 
,-er.ìenza < ou un lungo applaudo L'un.ro d^g i . n . i i : ' - ' . ;<ri 
a-.eie t.n.» c-plo-ior.-'- ri: rabbia e - ' a lo Paolo P .n . :••• 
:.-.'.-: > n ' i i ' r i ; g.uri.c; Fraina Bi.!-r .n: e seop.i. < < ::: ". .aV" j 

• d.sperato Nella foto, ia dorai.* a! momento di l.a .-or.'tu.a ; 

Il compagno Pierclli denuncia la deprecabile condotta dell'ambasciatore italiano ad Ankara i 

La destituzione di Messeri chiesta dal PCI al Senato 
ROMA — La des".turione del
l'attuale ambasciatore Italia 
no ad Ankara. Gerolamo Me." 
seri, e .-* ita ch:e-ta .or: al 
Sonato durante la d ."cus.-;or.e 
d. una -.nterrogaz.one coma-
m-ta. 

L'occ.ts. me por delnioaro 
un profilo, dòvurr.er.talo e 
sconcertante, de. d.pioni.»!.co 
è stata forn.ta <i.\ un roconto 
articolo del Corriere deiia Se
ra in cu: s: rilevava l a t t e j -
g.amonto non corto oempl t 
ro del Me.-.-er. ne..a sua a' 
tua'e nv.s.-ione nella v.ip:ta.e 
turca, cu. .v. «jg.un^e — h i 
~:lovato :' rompi ir. o P e r o 
Pera'.'.:, che ha i.us'rato !':n-
terroia.v.ine comunista — un 
nuiustificato quanto doprec» 
b le a.saetiteismo dai lavoro 
del Messeri àte.-sso. 

Il senatore comun'àta h\ 

ricordato . prtceder.* • del 3t»r-
so.io>;£.o .'i qjti>!:»i.ie. Nel 
l'arco di quind.c. anni :". Me> 
.-or. è s ta 'o a! ten t ro d: .n-
tuocate solenucho politiche e 
^ or.-.a..s'ai.e i.-.a come p,ir-
lamentare democr.stiano e 
uomo pò -.' co di governo, sia 
come ambasciatore d: var.e 
.-cd:> a loniinr.are dall'i sua 
ben nota .'ir.-.r.;:.! con :'. bass 
mafioso Frank Coppola e : 
.-uo: rifipor:: con la maf.a. 
por -' à.'.-'^re a..o .mo'.icu.o 
n. ton lo .-ean'ìa.o SIFAR e 
con la .eiidita d aere: Loc
kheed alla Turchia, v.eende 
d: cu. .n P-U oocito.*.: s. so 
no cK-tupiti ne.le aule par
lamentar. e»ponenti polit.ci d. 
settori d.ve.-M \<ÌA: coijipagni 
Maca'.u.-o o Po».ch'oli, a! so
cialista De Pascalis, allex 

min..-tro ^.c'.A D.:e>\ .-.ti:••.*. 
den;ocrat:co Treni». c i i 

A l em; A:ir.. orsono ." Mes
sori Busc.to scandalo - • : 
suo rap.yirto da L-.-.x.'-. 
quando e~a t.to.are d: que. a 
sede diplomatica, rapporto m 
<u. esprimeva simoat.a por 
il redime :asci-ta portoghese 
d'allora. 

In def.n.tiva il r t r a t t o che 
esce dall'iris.err.e d: ques*: 
ep-^od: — ha affermato .1 
compaano Piera!!: — £.iLst:f: 
oa la r.ch-.esta d: desti:uz.one 
d: Messeri dalla'-tua.e .nca 
rico ad Ankara. 

Rispondendo, il sottose/re 
tar.o a^li Ettori. Rad., h» 
detto che le r.correnti a.ssen 
ze dal suo attuale posto d: 
la%oro del Messeri sono sta'o 
sempre richiesto ed autor.z-
rat* da. ministero degli Este-

r . . ' . : . i -.:, C•> ì . . ..-; :- .', n . 
r. storo •-.-. r. r. a 11:^:0 ! a "te : 
zior.o -:'... ...t».»-.-. A'a ivi un 
uso p.u r.-to.M-o d. tale :.-. 
co.ta I. sf.-a'cro . .•m.n.- '1 . 
ha rop.vato Dr. n i ^ n i o a f i 
d. <v;.s\i :r. z..i*:va n i f-spr: 
mende 1.» -•„.» :'isc-Jd.sf?.zio:.o 
P^r '.".:. -.fT,-- de".". ^ r.sp»v*rt 
d-,'.t dal zcv-rr.o < he e ,-tà 
la bjroc.Mt.c-» e non h.» col 
to l.i so.-:,»:i.vi pol.t:ca d*̂ l 
problema 

L'o.n-,.-unita 1 Ta' .a 
s.a sode u.ia : ico.ta d: 
scen /e -."l" i-ir.e'.-.'.t del 
.'ONU o c.-.e tale eventual.ta 
pci---sa cen« re*.'zar-: nella re 
gior.e Fri il: Venez.-.a G.ul:a ò 
striti p-t.l.» .eri al Sonato dal 
setvttoro C «udio V.'.'.i. del 
gruppo comunista, il quale 

aveva pr--or...:'*. '. .l.C'^1'. 
to "::.i :n'"rro^.sr' >.-.e 

V.... :i.i r.< orii-i'.o >..•• 
T.-.e-ste M.ran.a.-e tu.iz. (,..-•. 
.-.n dal I."«ì2. .. .t:.:<> m'er 
riaz.on.i.e o. I s.i \ *i-ii-..-^ \U\ 
l'azer.z.a .:i:e-r:.az.on.».t- p r 
.Vr.er-'.a aton... a e .i- . 
YVSKSCO 

A.la zi-nen.-.i r-r>i. ta e-•• 
ta all'rntorrorar-.te d-.i .-n"o 
sojrotar.o ecj . e-'-r. f i n 
'. .-oliatore Vi... 1.1 :ep ..•••"" 

:.iv:tar.do .1 jovor.-o >d e 1 
minare la pò-.--hi'.:'a ri. c.%r 
relare -- pr^v e op.y).- n ,• 
tiMt'a*..'-e — l*e;e-».*.: i.e :."*. 
tur.one ri. un.» faco *,i ,-•. 
.sc.er.zo dellONU r.c-1 Fr..; . 
Venez.a Grul.a co.-, l.» co-: 
taz.ono 1: strutturo d. r.tor
t a ìnduftr.ale da v.-ed.an 
nella zona carsna tontem 
piata da irli accordi d. Os.mo. 

d. Harvard < he tb'oeio modo 
:n jwssalo di comporr do-' 
.-:»-'-: d d o.-- n i in ramo cui 
d: fauna prelevata .u f.umi 
dei V."inani». 

Dato i .levante della r.un.o 
ne. oltre al".ntr.n-,cco :n*-»-
re-.-*' sc.eiitil.co io. n (iu---
>*o caso, .mmediatamentc 50 
fiale ». e st.-.tt. .1 (ar.ittere di 
-segretezza che l'ha circonda
ta. secondo triaii'ii di.-po-to 
da' ni.n.-.toro .• ..a S m . t a che 
e-:>.Li"..» £".. r.enz. a l . s'r.i-
n . t i . i-alvo pc. far trapela 
re. a -11» p. i- .n.on'o. .nd. 
-•'.e, . !.. ;« .- ,>j,i.f:it> t i f a n o 
d .-'amila • 'Linfe t he la r.u 
1..HI1C liei .-: e -volta r.« all
' i .•• no.la - ia ode na'.i-al'-. 
II..: ... m .-. -'e..-, d; zi. F. 'or 

La Sa::."a ha pr»-:.» air . 
- - / r , ' a ' . - ' . a n - r . u-ii sor <• 
i. ouo- t. < .e -. poi-rno r.a--

sjm^.-o '-o-i qj.-ìi. n.iov. r. 
su.ta": .-por.:r.-nta. -ono stat. 
f'"en*:*. r.oj : ul ' .m: tem;» 

"i. A to--, r . ' a rie-..:» d.oSs..ia ' 
Come - po-.-or.o r.fr-r.re qu--
-t. dat: al.a situazione d. S*-
veso? K q la., condurr»:.: 
tr.-.r-o - J ! p.ano ep.dem.o.oe.-
1 •i'* Por r:-prncere -:ib.to a.-
.a pr.ma domanda e u'.le r.-
portare q.:ar.-o r,a ^.-pn^to 
pt-o ogo aii.or.car.o A. en (U 
:i.ver- '".- t,f W.-fon.- n Med. 
<a So.-.oo.. Deixirtn.e-r.t of 
Pa:li<Vo _•*»'• o:.e -'a pubb.:can-
:io . r.su.'.it. ••*.. a.e une suo 
• <e.ti.- (< r.J ,:*»• .-alle scim 
::..•• R'e*:i- <n.»cach.» K.-.V 
. n:. :. ': mo.'o •.'» le - -an ' . 
'-• r< .-.»• r._r! .rdar.o . pr.m.i 
:.. e e.»» <in m.iì a! <~.\. -,'es-o 
g. jpp'i .ippart.er.t- ar.cii* .' 
IO.Tu'» 

F.r.ora :>-r a t<>-- o.ta. r. 
-. era fr.n.lat -u ratti e top 
Kbbor.e. .-. e v ..-to che- le 
sc.mm.e sono molto p.u ^on 
- 0 . '••. ratt . : -o.T.m.mstran 
di» ad un zruppi, d. es-,e. p-̂ r 
..ove mts . 10 nano/ amm: 
d. d.o.-.-.na «un nanozramn.o 
e un m...arde--..T.o d. j ram 
mot p--».- e r...cg.'.»rnnio d. pò 
-,0 '-orporeo 0 por g o.-p.o. e 
-"aia c 0:1- tal A'A — durante 
JI". us- t r .az . ,ne d ir.-'.a dod.t. 
...o-i — .a mone d. o.tre .1 
•io u-r cinto Of./' •» .:nm e 
01.tro un an:.o C:\ic. nel corr. 
p.e.-.-o de: p.-.m. novo n:e».. 
durar.to : qual. e avvenuta 
la s.'immm.str.iz.one, e de. t re
nio-. sui ce.-s.v: Le .-c:mm.o 
che ncn sono morte, o quei.e 

Firenze 

Assistente 
di architettura 

picchiato 
da autonomi 

F1RKNZK — L*«i do-cnlo d. 
AiTti.'fttuia. P.e:o Pezzi, e 
.s'.-'tto p coli.«ito .or. da un 
gruppo d. .nd v.da. apparte-
ner.t. a.la foiuide't.i Au'ono-
m.a opera.a "eiralo al coni. 
tato ci. ag.'az.one d. «irch.-
tOtt'I.H 

L'az. une sci'.iadr..-'.c-a si è 
svolta n-.'. z TO d: oot;h..s.s'-
m. m.rr .r , JKH'O pr .mo che 
.-lucie:».:, e di i-on:: s. r .unis
sero n a s - embl io a S,in Ciò 
monte . G.. < a u t o n o m . •• av* 
vano <^t ,ip,it«» a oro.-..don 
za. azzrod-iicii» .. P-zzi ohe 
tv*".a ' - 'n 'a ' .» d. p-o**»s*or«' 

In s"j;-.o d- c o n d a n n a M 
z u.i*fi e 1 n.e.-.do h a n n o .n, 
•noti .a "a m*» n te- a bb,i nelona *o 
.-.u.a dove - -vo. jeva l'a.-
s-%:ni>lei» 

Dop-i j : : a b.ov..-.-...T.,I <:<•:-. 
. - j . ' . ] / .or . ' \ :t •-•»,' .f iuio in r.-
rn . ' , - : , i (Ì?.A n-.a<zz.o'.'inz-i 
de-g .-' :dor.*.. l'.'iisemb'oa e 
r.prr-a ,-T.Z<I .n^.d'-r.*:. 

di. valori anello più ba.->i 
di eiuelh che provocano tos.s.-
c.ta di tipo diverso dal can
cro delle semini.e. 

In conclusione, anche .seni 1 
prender'; 111 consideruz.ono 
questi ultimi dati sulla canto 
logtnesi, che sono ancora 111.-
z.aìi tutti gli esperti si som» 
ti ovati cYaccordo nel ritenete 
che gli esperimenti sulle 
scimmie, riferiti da Alien, mi 
pongono una revisione dei li
velli minimi di dios-sina che 
sono da considerare nociv. 
Alla domanda rivolta ai con 
venuti .-e r.tenessero amili: >-
s.b:.e. proprio in conseguenza 
d. questo nuove ultimo comi 
s-'enzo. la 'lermanenza do..A 

popolazione 111 una zona con 
. livelli di diossina riscontra
ti in quel.a '!• d. SevosO. Topi-
11.one prevalente dezii e.-i>»':-
ti sembra essere stata ne
gativa. 

Che cosa concludere ria tu'-
to questo? Diremmo, almer. > 
t ie oo5e. Prima d. tutto una 
smentita, t h e vale per quan ' . 
a .-io temilo s. .-0110 copir": 
d.etro iì comoilo al.bi d> 'i.t 
tio-is.na .( so-"a 11 za -./'ono.-oiu 
ta • ' non VTA vero allora « 
non !o è tanto meno adisse. 
In .-<\o!ido ino,--,, cine e :::tì' 
oettab'.e procedere — :n u-i 
sottoie tanto rilevante per la 
salute pubb..ca, e quando so 
no in giuoco decs.om di ini 
portanza v.tale per la popola 
7.one di S-v»-o e d. aitr: pa-
.-•. della I'r.aiiz.1 — solo per 
nd.-rre7.0m. Infine, una do 

manda" ohe ro-a a-netta 1. 
m:n:siero a rommciare i r 
='il'ati d. que-.-,ti e a.tri r>r:en 
tamenti deg.. e p€r':'> E eh-
co.->a -: a'tenrlo, (IA p.nto d ' ' 
m.n.s'oro e rio..a R« 2.('r.r\ no 
.n'eiven..- 0 a *r.i":t- le do 
v u i V (f»:iifi.''jfr.''' ope-rat :•-•'• 
da cosi q lal.f.caf- 'nfo'm.i7 :o 
n: r r.-in.f't-.. r-on.o q;i*>;;« ri. 
Roma? 

g. e. a. 

Stavolta l'avvelenamento è voluto? 

Misteriosa moria 
di pesci a Santa Gilla 

CAGLIARI - - A"< a:.- dee.rie 
d. < n..o_':a:n:i.: d. pe-o. -o-
i.o - 'a-. • rov.tt. mo.;- all'in-
"*»r«io ri-̂ 1 b.i^.r.0 et. desrur.t;-. 
z..»ne rie .ri. scar.ehi dello la-
voraz.on: de.lo siab.l.monto 
« Rum.anca ->ud , ne' ,a zona 
.nciu-'.r.a.e- di Marchiareddu-
G.ogas'.j Alla fi'.re-iiu pori-
fe.-.a d. Cag..ar.. Il bac.no o 
d.rettamente t allegato eco le 

1 acque dello ,-tagno di Santa 
G.lla. la v.i-ta laguna a sud 
de! capoluogo i^o.ano forte
mente .nqu nata da morej-

j r o I primi accortamen'i 
i rompi.r i da- carabinieri han-
' no cnn=eii*ito d. -tab.hre elio 
| la mor.a d: yyf-,c. e stata do 
t tormina'a da fattor. estra 
i ne. .ur,' scarichi deH'imp.an-
1 to mdust..a.o. 

Lo . t idaem hanno infatti 
1 pe.nio.-o d. appurare rho : 
• post. :.nvenut: nel bacino 

sono morti :n seguito ad av-

1 . 

'.•«•.••iiainci'.o ciolo .0 St-tondo 
le ri-ultanz» d<-. p.-:m. esa 
m: d !a barai or.o la morra 
è .-'ara provcva'.i da'.'a .m 
m.--:o:ie nelle acqu" do! ba 
rino di -ostanze veleno-o. In 
propos.to gli .nvestigato.-i 
non escludono m e gh sco 
nosriut., 1 qual. hanno get
tato le sos'anze venef.che. 
abbiano agito con .'.mondi 
u r t i l o d: attr.buiro la re 
ponsabihtà della morto de. 

pese: ag!: Fcaiich: industria 
1; D'altra parie nr.i e an 
ohe escluso che i'avvelena 
mento doloso .-erva a dime» 
strare che ia morte de. p*-̂ -
sc. non e dovuta al mo 
cur.o ciie abbond.i nel b.i 
CiIlO. 

Suil'.nquinamento da mer 
cur.o dello stagno di S i n ' a 
Gilla è in corso da parto 
della procura deila repuhbli 
ra di Cagliari un* «ichi< 
sta K.udiziariA. 
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